
II. - MEMORIE E RELAZIONI. 

A, - lL CONCETTO POPOLARE E IL CONCETTO SCIENTIFICO 

OELLA GEOGRAFIA. 

Dise..,-,o i11a.urllfl'al1 le#;, alJ'V,rivcrslta rii Rfn1ta il g/l)yno 3 nfYUembre 1$80, 
d11l Drefi G. DAL'-A. V1u,ovA. 

Gentili Signore, illustri Sil{"Ori, EKrtfi Dimpoli, 

Non so se da parte mia. io debba essere molto lieto, come sono rico­
noscente alla benevolenia de' miei Colleghi, per l'arduo ufficio affidatomi, 

'. d'inaugurare il nuovo anno accademico in questa suprema sede di studi 
-della più augusta città del mondo. 

So molto beoo al contra,io di dovermene rallegrore senza peri.,,ze, 
'.'Senza riservo; in nome di quella Scienza,, di cui io sono qui il legale, rap"!' 
presentapte. 

È questa infatti la prima vçlta, o Signori, che, tra le varie discipline 
tmiversitarie, la Geografia à chiamata a dare il benvenuto alla sacra falange 
dei giovani, eh.e riprende il suo posto nel1a nobilissima lotta per la scienza; 
e perciò non posso tacete che, a.1 miei occhi, non una sola, ma due so­
lennità abbiamo a celebrare quest'oggi : la consueta festa del ritorno, e la 
eerimonia di una consacrazione. 

Quale obbligo derivi por me da questo fatto, sembrami chiaro. 
Se. per la prima ricorrenza potrei essere dubbioso sull'argomento che 

-sarebbe a trattarsi ìnnanzi a una sl numerosa ed eletta riunione; è evidente 
,ehe, per la seconda, uno solo può essere oggi il tema del mio discorso, 
vale a dire: la ricerca del posto che spetta alla Geografia nelle Università, 
dei caratteri per cui si distingue e det.ermina il suo eone.etto scientifico di 
fronte al concetto pratico e popolare. 

I. 
La Geo,P'afia un J1e<11>fo fii - Odieroi fautnri princlpalì della GotoJrMlà: Governl, Soçietà. Geografiche, 

pubbliealionl periodiche:, Congresr.l gen.irali e particolari, mecenati, e11ptDratori, favore pubblico 
- La Otografi.a come diadp!ina eiementAre - La Gengr;,fia uell'Ui,iversità ~ eua prepari 
ad tm'ute liberale - Se le ai poaaa attrìbuire unità e cc.-ushteu2a seicntifiea, 

Corrono per la Geografia tempi di straordinario favore. 
Fino ad un secolo fa, fuorchè nella mente cli pochi scieniiati e filo-
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sofi~ come Varenio, Gatterer, Herder ... , la Geografia, nel suo insieme, non 
esisteva come scienzJ; e curavasi appena in qualcuna delle scuole meglio 
ordinate come disciplina elementare (I). 

A quei tempi la Geografia l'imparavano a loro modo i marinai e i 
commercianti delie nazioni navigatrici, gli emigranti, i soldati, i volontari 
d'Europa accorrenti alle guerre asiatiche ed americane. Gli altri Europei, 
della Geografia poco avevano bisogno ; così almeno la pensa.vano certi mo~ 
narchi assoluti, cui la Geografia dovette sempre sembrare una disciplina e ne• 
mica naturalmente di pace >, fautrice dì novità, mezzana di ritrovi ed accordii 
pericolosi, subornatrice, faziosa, un arnese insomma da rivoluzioni; nè può­
recar meraviglia, che in molti paesi, nel nostro, per esempio, allora e 
molto tempo dopo dtaUora, la Geografin fos$e trascurata, o veramente 
osteggiata di proposito e sotto parecchie forme ; e 1n. gente, abituata o co• 
stretta al quieto vivere, considerasse poco ~eno che una esplorazione geo­
grafica ogni ·viaggio di qualche centinajo di chilometri fuori delle 1nura 
cittadine. 

Cosi però non avveniva per tutte le parti degli studl geografici. Ad 
alcune di queste, fra le più fondamentali e difficili, erasi volto in vtl?1 
tempi e luoghi il favore di qualche governo. 

In sòstanza i primi saggi di questo favore devono incontrarsi insieme 
con le prime prove di governo assennato. Regger bene le sorti del paese)' 
presuppone che del paese si conoscano i bisogni e le forze, il territorio e 
la popolazione, la geografia e la statistica nel senso più largo della parola; 
e di tali 'cure geografico-statistiche dei governi abbondano gli esempi nelle· 
storie. 

Lasciando per brevità le memorie p1u antiche (2 ), ricordo la gran­
diosa opera geografica promossa nel secolo XVII dal più fastoso re d; 
Francia, Luigi XIV (3 ). 

(i) Un'unica eccetlone devo farsi per !a t\epnbblica di Vèneiin, d,:;,e già s-ull,:; 1«:orcfo del ,;ecolu. 
XVlt 1·ab. Coronelli era lettar', pu6.ilfru di GçtJgrafia n//lla U•iuh'sit,i della Serenis~ima (V, Cmw:,;:1,1.,i;.1; 
Bi/,llrJtl!ço Univer#al// s. v. AvGONAVTI). Fra gli 1tUritti ai!'Accadernia degli At'ltònauti trova,i pure un 
D. Lodovico della Spina, dottore io teologia o pYcfi:sare dl Ge,:,grafia (V. alla nota 3). Il Coronel!f 
leggeva ln Vcne:ia ,. nella Procuratia, con annuo stìpendio dì ducati dokento, valuta corrente • e ne 
percepiva altri quattrocento per il suo ufficio di co,;mografo del!, hpubblica (V. 1:."Jdtome ct1Q1/HO.f't'. 

dell'ab. ColtoNELLI~ Colonia, 1693, p, 'J'f e seg.). 
(>2) Per la geografia antìt:hinima dei Ctnesi v. ì lavori del PLATU, tra i qwili !ipccialm'!nte Di// 

Md#n àlt1tsim Gt//Jgr. (../1/ntU, in z,dt:rfu·. d, G./.&d!t-de, Berìln, 1B7-r, VI, 1, cD{11 g1,tJµ,K111tnt#r 
;4,. C!li,tt.Un, ill PE'TE!!MA!t'fl'S' MlTt'R,, lS68, X.; per gli altri popoli orientali, MASN!i!O: Hi'sJoire Oll!• 

t:Ì//fl.Ht dH feujJles de l'OrlciU, Parigi, 1875'"'1!!; pé't' i Greci e Romani, v, FOR!lJ.:-SR, H4nd6uck der nl!ut,· 
G//rJg,-ap/iie. 

(J) V. Trlpi.,d ,' La g'lode~ie /f'r'fHç4iu et set dtrr,.inrt flrpgrì:s, ru!:la Revue uiàJti}iqtli!, Parigi, 1S8ot, 
:i! agosto. Dice, tra fo altre colle, che la geodesia è scìcnra tutta france«:, Ciò è vero in un certQ 

scnoo, Mat co,Hiderando la pat"te che v'ebbt:ro ì Cassini:, piltrcbbesì dii"!!, che !a geodesia è tutta !idenra 
francese, come la scoperta de-lla via ff'!ariuima alle Indie orienta'.! è tttUa open, portogh(lse-, o qttella. 
dcll' A.:merl(m, è spagntto?a. 
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Per ,'suo volere, Pi card e Cassini intrapresero in quel paese i loro 

· :"èelebri 1.Bvori geodetici, e per la prìma volta si potè assegnare un valore 
rigorosamente verificato all'area di tutto un regno, e una misura compulata 

. su elementi più esatti ed estesi alla intera superficie del globo. 
Questa memorabile impresa non fu tuttavia che un primo saggio, Per­

fezionati n1etodi e strumenti~ e sopratutto, discussi e determinati, al lume 
della filosofia e al soffio della rivoluzione, gli uffici dello SL1to; ciò ch'era 
potuto sembrare un bel capriccio, un 1utile ambizione di un despota, si ri~ 
conobbe come uno de' più nobili e urgenti doveri dei governi; e d'allora 
in poi, non solo la Geodesia; ma tutte le indagini generali spettanti alla 
Geografia patria, furono prese Yia via sotto la protezione pubblica; finchè 
a' giorni nostri, i- governi civili sono divenuti i più premurosi ed attenti e 
munifici produttm-i di dati geugrafiti. 

Per tutti i paesi civili, per i possessi coloniali, per gli approdi di tutto 
il mondo, sono oggigiorno i Governi che procurano la misura e il disegno 
fondamentale della superficie terracquea; fanno rilevare il contorno delle 
coste ; riconoscere la configurazione del fondo marino e la distribuzione 
de11e correnti nell'oceano e nell'atmosfera; scrutare palmo a palmo e clzs, 
sificare la formazione geologica e la struttura geognostica del suolo; deter"' 
minare le dimensioni e la regola dei fiumi e dei laghi; raccogliere da tutte 
le parti del paese osservazioni meteorologiche comparabili; censire e clas~ 
sificare etnologicameD.te e sociologicamente la popolazione, i suoi periodi 
biologici, le sue industrie, i suoi commerci i e tutto questo immenso la­
voro, pagato a decine e centinaja dì milioni 1 i Governi lo pongono gra­
tuitamente a disposizione della ·Geografia.. 

Di certo i Governi I assai più che dagH ideali deUa scienza, sono mossi 
in tutto ciò dai loro propri interessi1 vate a dire degl'interessi di tutti; ma 
per questo non iscema il profitto che ne può venire e ne viene alla no· 
stra disciplina. 

Alla quale nondimeno parvero non bastare così potenti, rna così au~ 
steri protettori; ed altri essa ne trovò, vorrei dire, di più condiscendenti e 
discreti1 nella parte migliore di ciascuna nazione civile. 

Anche in questo riguardo, le fortune presenti della Geografia possono 
dirsi meravigliose. 

Per lungo tempo essa non contò un sodalizio letterario o scientifico 
nel quale, éome ad altri rami dello scibile, fosse accordato a' suoi intenti 
un posto speciale. A1 nostri giorni essa ne conta in gran numero di suoi 
proprt, sorretti dalla generosità e dall'affetto de1 suoi cultori, più che forse 
non incontri ad alcuna delle altre discipline. 

Il primo tentativo, lo ricordo a titolo di gloria nazionale, fu fatto in 
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una città marittima e commerciale d'ltalia, a Vene.zia; dove .. verso l'anno 
1680, un secolo prima che in Inghilterra. sorgesse la celebre So.ielà Afri· 
tana, fu fondata dall'abate CoroneHi un'Accade,tùa degli Argonaut:', che, per 
un primo saggio e per quei tempi, merita bene d'essere detta una Società 
Geografica (1 ). 

Per esser breve, cinquant'anni fa esistevano tre sole Società Geogra­
fiche, a Parigi, a Berlino, a Lonara; nel 1867, anno in cui costituivasi la 
Società Geografica. italiana, esse erano cresciute a 18; ma l'aumento più 
rapido spetta a.gli anni posteriori ; tantochè oggidi esse toccano la sessan, 
tina, e, sparse fra tutte le nazioni civili, dispongono, per liberalità di pri­
vati assai più che dl Governi, di somme considerevoli, suscitano, dirigono, 
proteggono csp]orazionì di vario genere, incoraggiano, pubblicano, premiano 
lavori geografici; curano ne' modi più varì l'incremento della Geografia ( z ). 

Nè ciò basta; poicllè, accanto a queste Società, sorsero molte altre isti~ 
tuzioni che se ne possono considerare come alleate e collaboratrici per ra~ 
gioni o fini speciali! l' Associaz.ione internaz.ionale africana, ideata e fondata 
da un Re, Leopoldo II re dei Belgi, coadiuvata fra gli altri popoli da nu• 
merosi Coniitati nazionali; le Società di Geografia commerciale; l.e due Società 
italiane, di Milano e Napoli, per le esploraz.ioni commerciali in Africa; le 
parecchie Società d1 Inghilterra, degli Stati Uniti, deUa Germania, ecc., per 
l'esploraz.ione della Palestina; le molte e potenti Società di Missioni cristiane, 
le Società polari, i Clubs per l'illustrazione delle Alpi, degli Appennini, 
dei Pirenei, dei Carpazi, del!' Himalaja, degli Appalachi, e via dicendo. 

(t) E,:co eìò ebe ne dice il Coronelli nella sua Bié/ir,U,:a. U,u·wr:.a.ù a. v, ARGOlf.4UTI: 
« Accademia cosr.nogralka da noi i::retta in Venuia ner nostro insigne convento, detto Ia Gran Casa 

dei: Frar.i.., veuo l'anno :i:680; nella quale abbiamo avuto l'onore dt vedere associati moltiuimi let~ 
tcr.:~ti, nobili, cavalieri, principi, prelati e cardinalj ed .ui,che delle teste coronate, •• coll'aufatenia 
dei quall abhia!llo avu.to la sorte di perfeiiona~ l nostri globi, glt atlanti e tutte le m.n;tre opere,.,• 
Lo scopo dell'Accademia era propriamente di raccogliere materiali e procurare mulri per la pub• 
hlicat.ione dei _grandi globi e atlanti e degli scrltci geografici. del Coronelti. NeU'EpiUm, c,umog--raJfra, 

citata più sopm1 è pubblicato un elenco dei membri dell'Accademia. Sono a6o, cioè 74 di Veoeiia, 6i 
di Rom"' 79 di Francia. ecc,, Una spede. di Pr,1g-ra'11M4- delr A;:;:ad1,m':,, pubblic.ato in un opu"Scolo di 8,J 
pagine ed esi!.tente: nella BìbHuteca Vittorio Em..anue!e di. .Roma, contiene, oltre il C!\talogo dei aoci, ecc,, 
quello delle opere del Gorontll~ e l'ìndica:iuoe dei diritti dei aoc!, eo::c .. Rappresentante dell'Accademia 
per Roma era il P, Antonio Baltligiani, D. C, D. fl., Lettere settimanali dirette al rappresentante eon• 
tenevano la notizia e i saggi dei lavori curati dall'Accademia. l membri ri~vevano due r,i:lobi, « uno 
cele;.te, l'altro terrestre, del dlametro di piedi veneti :3, 3, per la somma di paoli 512, pagabili anche 
ratealmenu,,. Fra gli accademici trovia.m.ò il Dogt di: Vene.i.ia, j,r(l/#iJort1 (-ittesidente d' onort,, diteb~ 
beai adelito) dell'Accadem.Ia; i pr!ncipali nomi del pattiriato venetìano, mohe biblioteche di Funda, 
• il &Ìgnor Canini :utronomo del re di Francia "• il re Giovanni Sobicsld di Polonia, altro j,rt1fdlore 
deU'Aceademia, aecc .. 

(a) Snl gran favore di cui gOOooo anche le riunioni so{enni delle Società Geografiche, V, i lamenti 
degli eacltu! e le pubbliche spieg1uioui., çhe il presidente della Società Geografica di Londra credette 
necessario di presenta-re (Prfli·Ntiin.f'$ .if t!u R, G. S, Lonèra, 1871, febbr. p, 177 e altrove), Quanto 
-al carattere pop4la,-t1 delle Socletà Geograticha, in contrasto col !ero atteggiarsi a Società i:ientijict:.i 
v, le giudfafose o:1servasioni di Sir R. AtcocK presid<mte della Società Geografica di Londra .nel suo 
dis;:crso inaugurale del l3 novembre 1876. Conclude dicendo: I :lwuld ér tle>')' tPrr;y f.i u;; t!w G. s. 
1/sof"# ,if #t j>Qj,111Wr rl.ePtJ'11t. rvliat 1', mig'!it gain t:, dignit)', lt wQuld [(JU i11 uufi,l,uss. 
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~. Vengono poscia le pubblicazioni periodiche; annuali·, mensili, ebdoma .. 

!larle e. per poco non quotidiane, È pur mestieri che tutte queste Società 
S9"8-i~cf:eno1 come suolsi dire. un loro organo: eh'. è la più: modestn forma, 
~, non la meno efficace, per tener desta la fede e l'affetto dei mecenati, 
per diffondere la notiiia dei fasti geografici; ma. per quanto sia copioso il 
pastq, li fame dimostrasi a,nche maggiore; tant'è vero che, oltre i periodici 
delle Società, contanei ora in tutte le nazioni civili, non una, ma più altre 
pubblicazioni periodiche consacrate alla Geografia (, ). 

Nè basta ancora. Quando nel nostro secolo sorse J1 uso dei Congressi 
scientifici, la. Geografia, cosi negletta nelle scuole e nelle accademie, non 
aveva incontrata, per ]ungo tempo, miglior sorte in quegli splendidi ritrovi. 

Oggigiorno accade tutt'altro. Anche nei Congressi generali si concede 
alla Geografia una sezione specìale; cosi nel Congresso generale di Palermo, 
così in quena specie di Congressi circolantit a cui diè vita in Inghilterra 
l) Associazione britannica per l' avanzamento delle scienzet cosi in quelli 
dell'Associazione francese; e l'Associazione alemanna dei Naturalisti, che 
ne' suoi primitivi statuti l'aveva dimenticata, volle riparare alla mancanza. 
inaugurando la Sezione speciale di Geografia in un'occasione molto solenne, 
nella festa del suo cinquantesimo anniversario ( 'J ). 

Ma a questo la Geografia non si tenne contenta; e invals.o 11 uso, non 
che frequent.e, soverchiante, dei Congressi speciali, volle essa pure racco· 
11liere i propri. 

Scelto accortamente i) campo per la prima prova, in una antichissinta 
città marittima e commerciale, ad Anversa; noa dubitò di arrischiare la 
seconda in luogo, per alcuni aspetti meno sicuro d1 assai. 

Se a Parigi, dove fu bandita Ja seconda riunione, la Geografia era 
certa di poter fare a fidanza coll'ingegno, la dottrina e r operosità di molti 
illustri discepoli, correva auche il pericolo d'intoppare nella distrazione, 
nella noncuranza o nella celia di coloro che, senza gli affanni del legis)a .. 
tore, dettano legge ai gusti della folla elegante. 

Non è pt:r verità agli applausi di costoro, a cui debbano mirare le 
austere ambizioni di una scienza; ma, per quanto insegna la pratica, 11 render 
compiute queste feste la scienza pura sembra non basti. In ogni modo, la 
scelta si mostrò ottimamente consigliata. A Parigi non le mancarono nep-,, 
pure quegli applausi; e ciò che più monta, non le mancarono gli omaggi 

(,) Per parlue della .1ola Italia, ricordo in prima lluea, tra ì perìodici geogMt'ici l'lon pubblicati d:i. 
Socfotà, il Cw'IJ'1.11s di Guido Cora, l'E:pMratélre, il Gir<> rltl m<mdt> (oggi eeuatcJ n Gi.n-uak popolare 
dn· v!.igcì, dì Milano, eec,. 

(i) QueM:o faLto è rilev:tt,;i da! BA&TIA.."l, nella Memoria: l)ic g-e<'trra.fkisclr1r11 Pr,>vltueu, al:. Birriik· 

YJl.fl$q'-dlf ,k, Nah.trwi.1,ns.:Mften •nd dcr G""lr/,:k/e, pubblicata neUa Zeih.:A. der G,u,ellt, fiir 
ErdiA1ruJ.e - JJntin, 1S72:, V!I. ;i, p. 304. 
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di tanti illustri scienziati, convenuti al suo invito non solo da tutta Europa. 
ma veramente da tutte le partì del mondo. 

Ora sono passati cinque anni dal secondo Congresso, e già si annunzia 
il terzo; il quale, è da sperare1 non riescirà indegno dei precedenti~ 

Voi sapete, o Signori, che questa volta toccherà a noi la cura" di pre­
pararlo. Fra dieci mesi la gloriosa e gentile citt?t di Venezia vedrà giungere 
in onesto pellegrinaggio alle sue prode i geografi d' ogni paese; di parccchì 
paesi, ed è dire molto, a cui non giunsero mai i suoi celebri viaggiatori e 
le sue navi dominatrici. 

La nostra Società Geografica1 a cui spetta !a direzione del lavoro, trovò 
pronta l'adesione e l'opera del municipio di Venezia e d'una schiera d'il­
lustri cittadini, trovò pronti i buoni uffici1 pronte le promesse del nostro 
Governo, alle qua.lì, 'non dubitasi, seguiranno presto i fatti; e trovò ascolto 
si fucile ed efficace presso le consorelle di tutto il mondo, presso molti 
istituti scientifici e Governi, che non sarà colpa della Geografia, se la sua 
terza olimpiade non lascierà di sè durevole traccia. 

La Geografia, è d'uopo riconoscerlo, è avvezza ormai a cosiffatti trionfi.­
Non v'ha servigio che essa chiegga, non sacrificio ch'essa imponga, non 

problema formidabile, non impresa perigliosa, mortale ch'essa additi, a cui 
da qualche .parte non segua l' effetto, 

Di certo essa deve possedere seduzioni per tutti; perchè, con nuovo 
esempio1 rispondono d'accordo a.Ila sua chiamata le più disparate inclina~ 
zioni: gl1 intenti ideali degli scienziati e degli eruditi, e il senso pratico del 
mercatanti e degU uomini di Stato, la liberalità. dei mecenati, 1' intrapren· 
<lenza degli uonJini d1 arme, le aspirazioni ascetiche dei missionarì, le uma­
nitarie dei fiJantropi, 1a giovenile curiosità, la balda irrequietezza, la sete 
dì avventure o di gloria degli spiriti immaginosi, il sublime eroismo dei 
martiri volontari del sapere I 

E quando qualche guerriero ritorna vivo e vincitore dal cimento, non 
sono i soli scienziati che battono le mani: mostrar di comprendere ed ap~ 
prezzare l'importanza della vittoria diventa bisogno, o quasi distintivo dt 
persona colta; 1a foHa seguace imita I1 esempio, rincalza gli applausi, ed i 
reduci sono accolti pubblicamente e corteggiati e preminti da privati e da 
Governi, come trionfntori. 

Parmi, o Signori, che le cose finora dette bastino u dimostrare l'onore 
in che sono venuti a' nostri tempi gli studi geografici. 

Nondimeno, non tenendo conto di questi bagliori, qualcuno potrebbe 
chiedere: ma cos' è veramente cotesta fortunata Geografia? 

T ,ns~iamo da parte gli -interessi pratici e le passioni che essa lusinga, 
e con<>i(!eriamola solt.1nto corlle oggetto di studio. 
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l;)ove trovans1 1n tal caso i suoi pregi straordinari? È essa veramente 
--:ùM .. -Sciénza, o non piuttosto un· repertorio, un centone di cognizioni ete .. 
~~n~, -:raccattate un po' da per tutto, emp-irk:amente per i campi delle 
.rie- scienze? Merita essa tanto favore per dignità e virtù stia propria, o 
;;f 
!ile va debitrice, non a sè stessa, ma unicamente ai tempi nuovi: dacchè 
"fennero a darle valore da un lato i progressi delle scienze modeine, dal­
J'altro Je politiche libertà conquistate, le facili e rapide comunicazionì ter• 
restrì e marittime, il commercio, non più ristretto nei confini proibiti degli 
·et,.tereUi dispotici, ma divenuto continentale e mondiale, i prodotti indu­
striali strabocchevoli e bisognosi di cercare e creare nuovi consumatori, i 
-bilanci gravosi, 1e .angustie economiche, la febbre di guadagni e di godi .. 
·menti delle nazioni civili? 

Se cosi stanno le cose, ne segue che la Geografia debba entrare, assai 
più che non importasse od usasse, nei gradi mcdl e inferiori dell'istruzione; 
non già eh' essa abbia acquistato il diritto di entrata neUa Universìtà, campo 
riservato della scicnza1 uno dei pochi asili a cui nncora si consenta, o al· 
meno si perdoni, i1 culto ideale del sapere! 

Questa obbiezione è molto grave. È vero anche per me, che l' istru­
zione geografi!'a ha da fare ancora lunghissimo cammino nelle scuole in-­
feriori; anzi a me parve da gyan tempo, che nel primo e secondo grado 
de1P istruzione la Geografia abbia non uno solo, ma due notevolissimi uffici 
cui adempiere. Il primo, che non abbisogna d'altri commenti, sta nelrinr 
portanza pratica delle nozioni da essa fornite; il secondo, poco o punto 
avvertito1 ha un valore pedagogico che, a mio avvìso, non la cede di nul1:ll 
al precedente. 

Colla molteplicità deUe discipline accolte più o meno largamente nena 
scuola moderna, col prevalere delle scienze esatte e naturali, dell'insegna"" 
mento che dicono tecnico o realt sul letttrario-fi/osofit(), o f()'t''lfta{e, uno dei 
maggiori pericoli, che minacciano la solidità del moderno edificio educativo, 
sta neU' :indole eterogenea, nella forma frammentaria, nel disgregamento dtì 
var1 insegnamenti; e ciò nello stesso tempo, che la coltura formale inde­
holita scema l'attitudine delle inteUigenze ad astrarre, a comparare, a co­
gliere i rapporti ideali delle cognizioni. 

Ora' a m~ parve, che, se importa trovare una diciplina atta ad abbrac­
ciare in un vincolo facile e razionale, a riassumere, a connettere insì~me le 
membra sparse, i capisaldi degli studi naturali fra loro, ed in un tutto coi 
sociali, questa disciplina sintetica e consolidatrice possa e debba essere di 
sua natura la Geografia (, ). 

(l) Vedi a qlicsto propotico i miet tcrictl: Sulla s1,1pfetltftf!e g--eagrajicti del R. Mwco d'htruaù,11e 
# di edu::a;sfnu in Roma, nel }i(:,l/ettinc d,lln S,n:i,:fi;, Geog1"afica ifrdi«;n,, Roma. 1877, fat1t:, 3,5; e: lo 
Stlkl:'u dtllrt Gtcg<rafia /u,:a/,; oel GilJYniflr del li. MNU() J'istr,.,,:1/me f' di r,J,;:ça;;iQflt, R:;,ma, 1876 .. 

~. :u, p. 3ill5, 
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Ma lascio da banda quest'argomento, degno di troppe altre parole, 
poi eh è non appartiene a questo luogo; ed. affermo che l'essere assegnato 
alla Geografia un còmpito speciale nelle scuole inferiori, non esclude che 
essa ne ubbia uno di proprio nelle Università- e nena Scienza. 

Non addurrò come prova di questo asserto le vedute e i voti formu­
lati nei Congressi pedagogici e geografici, favorevoli naturalmente a quanto 
può giovare allo studìo -- e agli studiosi. 

Maggiore atteuzione sembrami meritare un argomento di fatto; vale a 
dire ciò che avvenne di recente in questo riguardo presso le più colte 
nazioni, e più che altrove nella dotta Ger,mania. 

Durante la prima metà del nostro seco1o, una unica Università tedesca, 
.quella di Berlino, annoverava fra i suoi corsi una cattedra di Geografia; ed 
-il professore chiama vasi Carlo Ritter. 

Ciò è quanto direJ che a Berlino avevano conces-so un tnnto onore non 
.ai meriti della Geografia, ma al valore del geografo. 

Negli ultimi decenni però le cose mutarono profondamente. La Geo­
grafia fu ammessa alia pari colle altre scienze in gran numero di Università 
,ed altri Istituti superiori. Cosi, nel penultimo anno accademico, la Geo­
grafia era professata specìalmente in 14 Università delI1Impero ger.manico, 
in. 7 dell'austro-ungarico, poi nella Svizzera, nella Danimarca1 ecc.; ed in 
Francia se ne annoverano cattedre speciali nelle Facultés des tettres di Pa­
rigi, Bordeaux, Caen, Lione; ed in Inghilterra, dove si fa < giungere oltre 
mezzo novembre ciò che d'ottobre si fila , e dove quindi perdura ancora 
l'antica esclusione, si ripetono semprt: più insistenti e autorevoli le istanze 
,della Società Geografica di Londra, perchè siano istituite cattedre speciali 
di Geografia nelle Università di Oxford e di C.mbridge (1 ). 

Quanto a noi iinalmente, noi non secondi a nessuno nell' avvertire il 
meglio, r.nche quando non siamo primi nel praticarlo, accogliemmo ìa Geo­
graiia fra gl' insegnamenti universitari ancora nella legge fondamentale sco­
lastica del 1859, e già Ie demmo un rappresentante speciale in 7 dei no­
sStri non pochi Istituti sup!emi. 

Resta a vedere se l'innovazione è giustificata da buone ragioni. L'ar­
gomento principale per affermarlo mi sembra che anche la Geografia 
trova per sè nelle Università enttambi gli uffici posti a tutte le discipline 
.consorelle, che son questi: preparare n.d un'arte Hhera]e, professare e pro-
1'fluovere la scienza propriamente detta. 

(i) l'er Je Univerr.it'" tedesche v. G/:(:l('f'nj!Fltcltu '.fal,yf;uçlt di B1HJ.M, Goth11; 1.8;8, p, 551; per 
il te11to, i P,,iJçtfding-t dtàl<\ lt Socie~ Geografica di. Londra, t874, pag. 45l e t879 p. 26!, Neì due me~ 
,moriaU: presentati dalla Sodet/1; ìngk&e ni vkc·canc.illierl dell,: Univereità dì Oi;ford e di Gamw 
bridge e pubhlfoati ai luoghi ora citati, sono e,p,;;3te le principali rngil')ni per cui la Geograùa, se• 
,condo quella Società Geogrnfu:a, dev'e]l.sere acCQlta tra le discipline uuiversitarie. Tra (lue&te ragiWli 
non k accennt:hl quella di pJepJHar-e ad un'arte liberale, cioè all'ufiicio d'in5"!'gnante j ciò ,;:he del r-aaio 
-è spif:gato in parte dal peculiare ordinamento dell'l$truzione pubb!ica in quel paese, 
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i Quanto pià aumenta il val1)re della. Geografia nelle scuole minori; 

l:ll1l,tO pìà è urgente di provvedere in modo efficace alla speciale e adeguata, 
~pai:azione dei maestri. 
· Oggidi, a dir vero, pur troppo ancora ogg-idl, non sono molti i do..­

oeJlti.- non geografi, che si spaventerebbero all'invito d'insegnare da oggi a 
qoma.ni Geografia. Pare che al bisogno possa bastare il prinlo manualetto 
o~erto dal librajo, ed, in caso di coscienza scrupolosa, due mezz' ore, una 
mezzt ora per settimana1 da prepararsi alla lezione. E forse pensava a questo 
fatto un noto geografo francese, che definì la Geografia, come quella scienz~ 
pt toul le monde crot't savoi'r, et (jW! f(Jtlf le monde ign()re (I) . 

. ~ non dimentichiamolo, o Signori; nè i buoni Jibri, nè i buoni re­
g~lnenti, quando pure sian tali, bastano d:i soli a fare la buona scuola; 
può bastare da solo in quella vece, malgrado i .regolamenti> il buon maestro .. 

Se questa preparazione fosse possibile prima che la Geografia appar· 
tenesse al11 Università, ed in quanto sia possibile coll'attuale ordinamento 
dell' istruzione geografica universitaria (parlo del nostro), non intendo ~ia 

questo il momento di discutere ( 2 ); è chiaro intanto che un'arte da inse· 
gnare nell' Università. trovasi veran1ente e largamente anche per la Geo­
grafia. 

Ed ora veniamo· all'altro ufficio degli studi universitari, alla cultura 
della scienza propriamente detta: questione, per rispetto a.Ha Geografia, 

molto complessa. e forse non ancora abbastanza discussa, per quanto debba 
giudicarsi una questione pregiudiziale, 

Avvì egli, lo ripeto un'altra volta, avvi egli veramente una scienza 
geografica ? 

~ferita egli questo nome i1 catalogo dei mnri, 1nonti e fiumi, degli 
stati, città e vil1aggi, dei loro bilanci e sbilanci e via dicendo; oppure lo 
merita la narraiioue delle .avventure di viaggio, o la descrizione deJìe sin,. 
golarità., delle curiosità e degli ultri n111'abilia mundi r 

E se questa non è la scienza, studierà. essa il posto del pianeta nel~ 

(t) V. LAVALLÉR, n,ella JHofa~for,c li\Jfa Gèo1;r11fkù: [.t,.{wrse/le di 'MALTEBR!JH; Pari~f, 1858. 
h) L'attuale 1\.:golamento del:e- nostre Univéraità. auegna alla Geografia un s-1;1la cono di un 

anno, ansi, se vuol,i,i, de: primo anno del primo biennio, S'aggiunge che i discepoli della Faco!cl. cli 
1'ih,1ofia • fotter• provengono tutti dalle i;cu,:,le claib!che; e quale preparazione gecg:afica CJJSÌ ne deb­
bano portare, sanno color,:, che cc111oscono, quando e corue sì IXlilSano studiue K1'Pgrafia e sctl'm.<e n.1-

turali nei nostri ginmuì t, licei, Fet quanto fo non voglia parlare quì de11'urgcntii-sima neccnita di 
educ~re buonì mat-.stri; può ricouutcerti da q.ieste llole osserv,1:doni, che per ora manca ,1J;'U:uhetsit~ 
11n modo :normate di provvedervi. l~a " scnolu di magL1teto "• istituita a questo line Ìu molte Univer­
sità, non è obbligatoria; i giovani poasono, se vogliono, rifiutarsi di prendervi parte j nè- è necessaria 
la frequentusiooc della mcdinima per ottenere il diploma professio11a!e, cioè l'ele:godbilìtà ad un;;. cat• 
tedr,1 neUt: scuole 11econdarie; d'altri!: parte la laurea « cumulativa .o di filologia c:assiea, italiana e 
compalllla, storia e geografia di4perde ,roppu le fone degli studenti lino al fon, uscire dall'Univenìtlt. 
• rende quindi più difficile l'11pprofondire le culture apeci..l1. Tali otdfoamentì coititulscuno, a mio 
modo di vt<dere, osftlcoli gr11vinlmi, e (date le te-mieuu di eerii scolari) qua~i lnsuperabjli. 
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l'universo o 1e sue dimensioni e misuraziohi, che sono oggetti veri e proprì 
della cosmografia, astronomia e geodesia j oppure le forme e trasformazioni, 
la struttura, i componenti della superficie terrestre, che spettano di diritto 
.alla geologia, geognosia e mineralogia; o l' atmosfera e i suoi fenomeni, 
-sorvegliati per proprio conto, misurati e descritti dalla meteorologia ; o la 
flora che appartiene alla botanica; o la fauna cui comanda la zoologia; o 
l' uomo fisico, le razze, i popoli, a cui attendono l' antropologia~ 1' etnologia~ 
la filologia comparata, o l'uomo intellettuale e morale, eh' è da lasciarsi 
alla psicologia ed alla filosofia; o i <.:onsorz.1 .civili, che sono riservati alla 
-storia, alla statistica, alla politica, ;.iJl' economia pubblica, alla sociologia? 

E se tutti questi argomenti sono già. allogati e distribuiti fra le varie 
scienze, che cosa rimane ancora da studi.are alla Geografia? 

Si comprende che per i bisogni della vita quotidiana sia stata inven­
tata una • geografia della scuola •, una disciplina di comodo, una specie 
di Bazar dello scibile, dove raccogli.ere ed esporre con più o meno buon 
garbo gli articoli (st't vent'a verbo) gli articoli più ricercati e più utili for­
niti da tutte le scienze, esatte, naturali e soctali; rna si riconosce altresl, che 
per dare a quest'insieme il nome di scienza è necessaria una condiscen · 
-Oenza poco lontana dalla colpa. 

Quando in Anversa si tenne quel primo Congresso Geografico, ch'ebbi 
l' onot1: di rammentarvi1 piacqne agli ordinatori di chiamarlo e Congresso 
deHe Scienze Geografiche, cosrnografiche, e commerciaH. » - A Parigi quella 
appellazione fu riformata, fu accorciata; ma rimase tuttavia il nome di 
, Congresso delle Scienze Geografiche. > 

Perchè nou chiamarlo Congresso della scienza geografica o più scm-. 
plicemente, dì Geografia? O si volle confessare da parte si autorevote1 che 
v' hanno bensl delle scienze geografiche, ma che non esiste una Scienza 
della Geografia ? 

Io sono ben lontano, o Signori, dal, supporre negli illustri geografi che 
promossero quelle solennità, cosiffatta intenzione. Piuttostochè la negazione 
delr unità e consistenza scientifica della Geografia. io trovo espresso in quei 
titoH un peculiar carattere della medesima; dì fornire cioè ad alcune scienze 
il loro oggetto, a quelle e ad altre un criterio ,generale. di metodo, una 
fJrma d'investigazione. Approfittando di que:,to vantaggio, gli ordinatori 
procurarono ad un Congresso speciale le attrattive e l' importanz.a di un 
Congresso generale. 

Ma da Anversa a Parigi s'è già fatto un 1~rogresso : le Sciencts gl.ogra­

phiquts, cos111ograpldques el c()mmertiales si ridussero a sole Sciences géogra~ 

pltiques. Ed ora la nostra Società Geografica, rassicurata dalle sperìenze già 
raccoiteJ credette poter osare un altro passo sulla stessa via, facendo pre· 
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V:!Ùert rigorO$amente Il concetto unitario neU'appeHazione generale) e l'ele• 
~to geografico nelle denon1inazioni dei Yarì gruppi in cui il Congresso 
<!iriderà i suoi lavori. 

Il. 

Òèi reetntl ~iudl metodologi>::\ .11.ul!a Geogra.!Ìa Delìohione della Geogra6a come Scienza - Non sì 
-può limitarli:. a!la parte in1,tganìca della $UfH~rficle terracquea··- Non può accusarsi di quant:, prende 
dalle a\t!'e sclenee- Il separarsi e avo!geni dì molte Hc:iem:e moderne, giii confuse nella Geografia, 
11niichè dllnr11ggere questa diac:p!Lia, ne accelerò i progressi. - CiO ,;j prova per metzo dei lav1,d 
di Humh4>ldt e di Rlttt:r - I progressi delle scienie moderne modW~arono il contenuto, ma deter• 
mloarouo il eonccttl'.) scieadfi::o della Geografia 
acient\fica. 

Saggio di una rlparti:t:iorm della Geografia 

Di certo questa riforma viene a tempo. Le ricerche di metodologia 
ieògratica fecero negli ultimi anni, e segnatarnente dopo il Congresso di 

Pn.rigi1 significanti progressi. 
Non dico eh) esse fossero trascurate neppur prima. Il Ludde, con ,quella 

intraprendenza monografica eh' è propria della dottrina alemanna, poté seri· 
vere fino dal 1849 una storia della Metvdo/()gia ,lei/a Geografia1 ed enu­
merare in essa ben :261 scritti metodologici. D'allora in poi, tenendo conto 
della vìta vigorosa manifestatasi negli studì geografici, io credo che quel 
numero debba essersi dnpHcato e triplicato ( 1 ). 

Ciò non ostante si può dire1 che la massima parte di quei lavori giovò 
assai poco a chiarire la questione. Sono ftèr i più prefazioni di ial>bricatori 
di manuali, dissertazioni accademiche di dilettantì o di geografi d' occa· 
sione (2 ); nè potevano essere altro che questo, perchè i geografi di pro­
fes~one, gli specialisti, non c' erano j e d'altra p:lrte i corifei della ~cienza 
geografica, Humboldt e Ritter1 piuttosto che a formulare i precettì di un'arte 
poetica, avevano lavorato a prepararci dei poen1i. 

Ma, a distogliere la n1etodologia dal campo delìa retorica e guidarla 
via via in quello della critica1 sorse in l>uon punto in Gern1anla l'ingegno 
erudito) ornatoJ audace di Oscar Pesche]. Le censure, eh' egli osò so11e· 
vare in qtia.lche suo scritto contro il nletodo di Carlo Ritter, divennero il 

(i) Finora in Ttalla ru poco studiato _meto:.lo!ogicatt.ente ii com;;:lk g,',mtijiao de:!& Geografi.e. Ab· 
'biar.10 al coctr.ufo aleunì s11gg-l dì Geografia scientifi-cA dello Zarnhelli, negli Atti dell'l,tituro lombardo, 
del Negri, del MArluelli, ecc, nel &:let:ino del:a Società Ge,,g;:atèca ed :il:rove. In V:auc\<1 ne tratta~ 
rouo phi o meno di proposito i: Ma;tebru11t li Lavallie, il Levtt~seuf, ed 1tltti, specialmente nclJe p~· 
fa1[~ui &liii, loro opere; il Levas-seur anc:1e nel s1.10 scritto: L'nude d fe11ui'g.,_.,,,.~11.t de l,1 Giep:rajkf;:; 

ma che tale in<lagÌilc n:rn vi sia stata. condotta mo;to innan,i, riém!He:reGbe poterei deèurre da! fatto, 
che una rìvì,::a geog:ralic:i ben fatta, la R,1vu,; ,ù Gfogra.t,ki,1 òel Dr1tpeyron, credette ancori< uti!e di 
pubblicare, nel mano di quest'anno, la •nffSÌone francese di uao tcr!tto del Gente:r (Jie Gearafhif, 

d.rr Csc~n'1.1H.#'I, VMn Standfanu:le der ff'"is,·,un;chefi,d&r Sckul" umi du Leb~11.r, f.!ern, ,Si5ç,), ~crittrJ c'!l.e 
H Wagner giuJH/Ulleute Accu':.a di poca c1itica. V, i);:r ,:<';;,mw. Sta1':l}u<1d der /;Jeth&J/k do· EYdkw,d,:1 
in B1t1-1M's G.-eg-r, !Ya!t't'b.tdì, Gatha, 1S1B, VII, 56,;,* 

(t) Fra gli scritti meno recenti 11,; questo nrgomento v;i. ricordat?, come 1avor'l dl m.o!to merito 
quil:o di J. FrObel, ftittocì conoscere nella Me,uoria del 

0

Wagne:r citata 1tl1a n::ita ~recedente. 
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segnale della battaglia tra i discepoli del geografo berlinese da una parte, 
- uomini provetti per i più, storici e teologi, -- e gli ammiratori di Pe· 
schel dall'altra, - specialmente cultori delle scienze naturali e apparte­
nenti alla nuova generazione. 

Le partì combattenti dì questa controversia non deposero ancora le 
armi, nè forse riesciranno ad intendersi così presto; ma intanto ne trasse 
gran frutto la questione metodologica, ridestatasi più viva, e caduta fina1~ 
mente in mani competenti, come quelle dello stesso Peschel, di Kirchhoff, 
Ruge, Wagner, Marthe, Richthofen e parecchl altri ( 1). 

A questi Tedeschi vanno aggiunti i nomi dl alcuni Inglesi~ i qualii 
Senza aver preso parte alla discussione, presentano, in luogo di lunghe dl­
:squisizioni teoriche~ qualche capitolo bello e fatto, o affidano sommaria~ 
mente alla discrezione degli, studiosi le massim(! generali e la partizione 
riassuntivo. della Geografia scientifica. 

Cosi fecero per esempio negli ultimi cinque anni l'Evans, il Wilson, 
il Geikie e più specialmente lo Strachey e Clemente Markham (2). 

(i) Ln stotia di questa controversfa è magistralmente riassunta dal Wagner nella Meruoria surri­
cor<lata, che deve riguardarsi come ;mo scritto foudameuia!e per la queatio11e metodotogfoa, di cui sì 
parla nel pre,entè diseon;o, Det re~to il Pes.:hel b beu iontano dal d~cooO$Cete, come parve .a talu:10, 
l'irnportaoza della ,;od dett.t Gt(>,ff1"t1jia sMrira o Rltteri,u,n, All;;i bella d\mo1,tra.iione che ne aveva 
data il Wagner s/agi;;h.mge ora come splendida conftrm.i la prova della ,;ia Eurrffllsdie, Staat,rcJ1ufide, 

edita d:d KRUMXZL, Lipsia, i88o. Iu questa, ir Pesche! diuhian1. uettamente " che i! compito ,11,,,ln•tuJ 

de)la sdem:a geografica sta :i.el con11idernre le rejfioni terrestri Ci1"4t tet1Jr!l dei /111,&NUtsi ;;iO'l"ici '", e 
nel cono Gell'opera app:ìca ,;p1esto concetto molto fodelmen~, ed hl qualche luogo forse anche trnpro 
largamente, 

(1.) Parec:c'!ll scritti ingh:lli, che appartengono a questo luogo, furono occasionati princìpaìmente 
dalle riu,ioni della As,;ocl:uìone britaunìea per l'avanzamento delle scìet1te, T presidenti della Sezbne 
di Geografia furono portati dì necessita a toccare, nei loro discorsi di ìuauguraiìone, dei ,;aratteri ge~ 
uerali di quest. tliscipliaa, ed a con1iderare com'es11a doveHe euere trattata per essere degna delle 
consorelle ;;tlldtate nel:e altre >tetioui. Prima del 1315 i pr'll\ideuti delìa Sezioue Geografie!\ aveva!!O 
presentato il prcspetto delle recenti scoperte geografiche, ovVCl'O il riassunto dei sr;.ç:;;essivi progre1d 
delle cognliionl. genpa!iche, o con~ìderata. l'impottani.a di que~te cugohioni pi:,r gli tisi pratici detLI. 
vita, o l'a:ioue del:e varie forme tel:uriche 1mìla s:oria e sullo stato pte:sentc del i;:euete um:u:io. Lo 
Strnchey nel i:875 cted1tte venuto il tempo, b eni il pro"resso generale della scìenra wfll i,ri,ah,e t!u 
study ;,f g,mJtraf!iJ' t'n a nwn: scienH!J1: 1-firit mid f<1NA a ::f.,,irer /'(.JnNjtitJn Qf jfr tnu: /u11,i:lftn~. S.i~ 
condo lo Strachey, questo uuo'\'O i,:idiriz,110 della Geografia deve condurre a r.o;lonì accurate Sili modo 
onde '.e fone de'.!a natura prodn1,sero !(' varie condizi.qnÌ che contraddistinguouo la superfie:e dd m:>· 
,tro pianeta (Pt'Qteedin![& of tl.ir R. G. S,, r876, f, ;ç). Nella tor,rn.ta del ll"l:76, l'Evans, riferendo su!la 
navigazione del « C.hallenger », riconosce H catatterc hdentH.ko che va assumendo la Geografia, r.o· 
tando come ormaì sia diffi.dl.i di separare i vart rami delle sdenie fisiche dalla sdenra geograrlca 
pura {Proce.edùt .. g:, 1877, cenn.>. NeUo s:esso auuo, Sir R. Atcock, presidente della Soc:tti. G!!ogr:ifica 
di Londra, prende a soggetto del $UO dfacorso iuaugorn!e G~Q.{{f'a/4tù:al &ience mul Ditcri,ery, e diw 

stingue \1utt Geog:rn1ia " come i:. iute,a comunemente , dall'altra1 che .ti nude tributarie le sciente 
(Prw:udb,g.s, jbid,),- Piò di proposito titorua s111l'argomet1to 1o Strachey nel 1877 :Pr(!t:ted. 1877 

febbr,J osservando che l'appllca:doue d'un metodo strettamente scientifico alta Geogralica avviclle re" 
atiYnm,ente tardi, come n nectnnry ctMJ.el{Wl/!/,Ce of tlu eondùien.1 undrrwlo'cli ti.e facts, it den:-'s with, 
!,we bun acqm'red. Ma H concettò ormai $tlibilito dell'intima dipendenza redptoca (interdl!f,;mdence) 
di quanto vediamo ,;u'la ~rra 1<:nde. possibile uun vera Sciemui d,lla Gergra/l1J+ - ~e! 1879 ìl Gc:ilde, 
si provò di. de:ìneare il concetto della Eval1;:1it11u Geor,-~/ita {ha.:. 1879, p. 4;n) ed U Marklu.m 
tc:i:tò dimottTll.«i pratit:amr11Je l'og;etto e il fine della Geograftca sdentlftca pl:lr merzo di uua ilfostra-
7ioue geografica della coutea di Shefficld, (Prti~u:dlnl{s, 1879, f. 6o;), 
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La quale scienza ( r ), definita e compresa tuttora molto vnriamente 

da vari autori, raccostata. dagli uni di preferenza. alle scienze naturali, da­
gli altrì alle sociali, deve riconoscere, a. n1io avviso, per suo unico og .. 
getto il nostro pianeta, o più veramente, la superficie di esso ( 2 ), quale 
è attualmente, nel suo insieme e nelle sue parti, nelle sue forme, nei suoi 
c3.ratterì e nella distribuzione dei suoi fenomeni; e corne suo fine, non la 
semplice enunciazionet classificazione o rappresentazione dei dati di fatt~, 
ma la ricerca del nesso causale geQgrafico, cioè la sintesi delle azioni e 
-reazioni, dei rapporti di ogni specie da cui djpende a cui si presta la loro 
distri/Jllzio,u locale. 

In poche parole, la Geografia, come scienza, raccoglie, classifica, rap­
presenta, descrive e dichiara gli elementi locali òella superficie terrestre. 

S'intende che per la conoscenza individuale di questi elementi, siano 
essi generali o particolari, di modalità o di sostanza., organizzati o non 
organizzati; e più ancora per i materiali necessari a dar ragione delta loro 
distribuzione, la Geografia dovrà attingere liberamente aHe scienze speciali. 

Così ci troviamo faccia a faccia coila grande accusa mossa contro la 
Geografia, di farsi bella delle penne altrui, di lasciarsi portare per ambi­
ziosa smania fuori dei suoi naturali confini, non limitandosi allo studio 
della superficie planetaria propriamente detta1 ma trascinando nel suo campo, 
sotto pretesto degli elementi locali; tutti i regni della natura, insieme col­
l'uomo e col mondo delle nazioni I 

Accusa. codesta, troppo grave, perché colpisce ad un tempo ed il fine 
e, il me~do e I1oggetto stesso della scienza geografica. 

Dunque la Geografia1 per essere a.ssolW, dovrebbe attenersi alle sole 
fonne plastiche del pianeta, arrestare la serie d~' suoi eJen chi innanzi la 

(r) M'intpotta rilevare anche fo quesb iuogo, che la Sdua.,r e il Concetlv scieniijic,; di cui tn,ttasi 
qui, non può In ,..erun modo ç,::;nfon:lersi col concetto a cui, per ragfoui d( utilidt pratica, deve infor~ 
marai la Geografia della :scuota nei varl gradi dell'insegnamedo, non eschnn. per certe parti, neppcre 
l'univenltru'kt, 

(~) li barone di Rk:ithofen !imiia, gbstamente secondo me e :.econdo altri, n compito d1dla Geo­
Jralia teientlfica alla 1;11perjkk del piaueta, ,Tra le parecchie defini;loni del!:\ Geografia scientifica pr0<. 
polite di tecente, noto le u,guenti: q~el!a del Supan ({a sd,11ari J,lfo lc1'ra} che mi !iernbta troppo vnsta 
e indet:ermiaata; quella della p.itlzìone inglese per la foutl:ulone di caltedre universitarie dì Geognlfia 
!lq slwaio dti/11 C(!rrelaaitii,.i /ç,:ah}, ç:\.i, molto pili felke ,Jella precedente, riduce però a semplice pQst.1~ 
lato lo studio delle coadiiioui locali per ;i stose, Quella del Markham (/a t&n?Jtenfi<J. ridia terrr. 
C<Jw,!,ua ~. , dd i:am6lMl'f1fnii cJ.',1/;,l,erq /U{Jg-o alla n.<i :"'fn"fide d1tra1t-te i temjl st,.rid) distingue 
molto opportunamento la Geografia dalla Gm:ifogin, di c.1i la. Geografia diventa la contìnuadone "d il 
camplèlllento; ma non accenna 1d criterio fondamenu.le che segna il !ìmite trn la Geografia e le altre 
scieo,._ Pià astrusa di tutte e non pìù compiuta m'i pare quelìa del Marthe {V. Begrl.ff, Zfel u,;,1 J1t~ 
Jhfhi, dtr Gl!tJC,-. e.:c. iu Zeiist:J.r. Jer G;;sdl1i:h • .fiir Erdlomd.i, Berlfo, i.!l7'~, p,,;22 e segg.J, che è !>< 
9eguent&: lo 1t>1dlo defla pr,fe1uaihlltJ sfa.wJq 1u;l fla1t-eta ur,,açq11co, di°nWs.trtlla /1/tlle d!jfcrl!IIU l1t:<N'i 
ddh t;tlU t/lu 1b ,rii1111J,Uln<1 (d{e tVisu1tsdta/t von der Màcht dei; l?tttuwn im ErJfl,r11t!,m, nacJ.r;ewlenn 

an 4ff Mtli.:la~" V.1r,chied1!,thttJ uin,:r dinglic!un Er/iJU;.sf(), I~ sostanra essa ùice, assai meno bene, 
nulla pìù di quant:t> eapriruc chiaramente e ltrevemente la peth:ìone inglese col suo studi,;; delle r:vrrP 

/a,,io,;{ !«ali, 
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soglia del mondo organico, od anche prima, innanzi all.1 sogH.a della lne­

teorologia r 
1'1a, anzi, se vogliamo essere logici, se vog1lamo impedire aHa Geo~ 

grafia dal mettere le mani sulla roba d'altri, bisognerà ridurla del tutto alla 
Jabula 1'asa. Infatti anche le forme plastiche de"l suolo saranno un terreno 

usurpato; perchè esse pure appartengono a S(':Ìenze speciali, e sono de, 

scritte, analizzate e spiegate dalla geologia e geogt1osia, sono mjsurate nel­
l'insieme e nelle parti dalla geodesia e dall'astronomia, figurate dalla topo­
grafia1 e cosi dicendo. 

Nondimeno, accettando la concessione senza esame, vediamo dove si 

arriva co:n questo principio. 
Esclusi i fenomeni e caratteri genera)i dell'atmosfera, esclusi i regni a1u· 

n1ale e vegetale, esclusa I'umu.na schiatta, e - si badi bene a questo - escluse, 
per logica necessità, tutte le forme terracquee da quelli ·e da questa deter­
xninate, la nostra des,.:rizione della terra diventerà ciò che può essere fin 
d'ora, se cosi posso chiamarla, la Geografia della I.una; nient'altro che il 
ritratto dì quella Ortsbefcsti;;ungflliiche, di quella supe,-ji.cie dt' localizzuziMe, 

che il più sottile dei recenti metodologisti1 il 1'1arthe, pone bensi come 
substrato, ma non n1ai come obbietto generale della Geografia; xneno an• 
cora della µ:(J,na,; 1tet./pet..:pYi:;1 della imifazlone del di.segM professata dalla 
(~eografia di Tolomeo (rl, meno di una comune carta geografica, - niente 
altro che una carta oro-idrografica dipinta a parole. 

Ma v' ha di peggio, Chi volesse davvero tentare questa prova, son 
certo che l'abbandonerebbe p~r disperato ai primi passi, perchè urterebbe 
in diffieoltà. assai rnaggiorì dì quelle prodotte dal comprendervi gli altri 
elernenti; tanto sono vaste e profonde, e inseparabili ormai dal fondo natu­
rale anorganico, le traccie impresse sulla supercìe del globo daU1azione 
parziale o combinata degli agenti atmosferici, degli organismi inferiori e 
dell'uomo ; tanto è caratteristica ed essenziale, per il tutto e per le parti, 
la loro particolare e generale distribuzione 1 

(1) La definizione dl Tolòmeo mette io contrappOJto la Geografia che p,-nn:m;mo dire reJJr:r,:,lç, 

colla p,,,ticclN",e, La prima chi.ama propriamente frl:qpr,jia, la seconda C4rQl(!'afiri. Di;.tiuta .;osì, 1,; 
Geografia è per luì. "' l'imituioue del disegno di tutta la p.arte con.o!!.dnta della Terra, con tutte ie, 
cose che ie appartengl'.lno h1 modo genenJe ,. Secondo que111.a definhione, spetterebbero alla Geografi.a. 
le solea co,,e rapjres,ntaMll ,tn,fi,:am.ç,,Je; ciò che del rts:to t!sponde a Cllpello al nome di Gç.,~g-rafir1,1 
Pi.ù ìnna_nd dichiara egli de$11o che !a Geogra.fia <leve occupar«i solamente del qumitç. La corogra!m! 
al contrario dovrebbe studia.re la tlùtri6UJ1ù>m1 tùl ~ ,µ;.4111. " È iunegabi!e che, per m,a prima delini•J 

:l':Ìone, e~,a era giunta molto avanti. Qne1.1tl'I di1tìn~ione tolemaica sembrami ,aver servito di l'tndame»u" 
:mche al!e ricerche e propo1te ~etodo>ogic:\e del Marthe, dì cui al:a nota. ptecedente. La C.%urlttù-11j 
<li Marthe, di!!.tinta in corografia e çluwçf,;;gla, è uno svolgimento legittimo della corografia di Tolomeo~ 
Anche rtella distiutione dei Vtni AC:n>i in cui pi.:.b u,1arsi la parola 'J',/rra, il :!\iarthe fu preceduto datj 
nostto Ruac:elli, tradttttote e commentatore dì Tolomeo. Soltanto che, :a.d1fr,ve Ma.rthe rfoonosce' tteJ 

modi d'usare q,uella parola, il Ruscel!: ne aveva dad cinque (V, Geogt, di Tolomeo trad. da Ruseelli,j 
Veneaìa 1574-). j 
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D'altra p:1rte, che significa ormai quell'altra accusa di usare per sè i 

'(llateriali lavorati d'altri ? 
Chi accagiona l'astronomia, per esempio, di quanto si fa prestare dalla 

111atematica, ed ora anche dalla fisica e dalla chimica, o la meteorologia per 

,gli ajuti che riceve dalla fisica e dall.'l meccanica ? O non avviene il si­
migliante della filologia comparata, della psicologia, della sociologia, della 

.biologia, in una parola, di ciascuna scienza, a cui giovino le verità rico­

nosciute dalle altre ? 
O, sgomentandoci anche innanzi a quest'unico caso di nobile e bene­

-fico comunismo, vorremmo noi proibire una delle armi più poderose delle 

-scienze moderne, attente non meno a notomizzare i fenomeni in sè stessi, 
che a compierne la conoscenza, ricercandone e determinandone tutte e 

singole le relazioni ? 
Se non che per la Geografia si può addurre ancora un titolo dì di­

•ritto, che non ripetesi a favore di talun'altra disciplina. 

Quasi tutte le scienze a cui essa ricorre son nate appena da due se­

·coli, da un secolo, da pochi decennì, da un decennio; e veramente sor­
·sero come rampolli cresciuti a vita propria dal ceppo comune, che fu ed 
,è lo studio delle cose terrestri. Ed il germe d'onde parecchie si svolsero, 

fu custodito e coltivato a lungo - non altrove che nella Geografia. 

La quale dapprincipio, prima di far parte da sè, si confondeva essa 
·stessa coll'obbietto universale dello scibile umano; cosicchè furono geografi 

i primi ~torici, come Erodoto, e i primi filosofi, come Talete ed Ecateo; 

-e Strabone, il più gtniale ed acuto geografo dell'antichità, guasta il disegno 
generale della sua bell'opera, per farh servire alla dimostrazione, che in 

testa alla schiera dei geografi va posto nessun altri che lo stesso Omero. 
Ma anche dopo avvenuta la separazione, da Eratostene a Riccioli, a 

·Gatterer, noi troviamo raccolto nella Geografia quanto si sapeva generai· 

mente sulla natura e forma dei continenti, dei monti, fiumi e mari, sul­
l'aria e sui climi termici, sui prodotti naturali e industriali, sui popoli e 

sugli Stati delJe varie regioni. 
Frattanto impostasi, in quel modo che tutti sanno, nel campo dello 

scibile la divisione del lavoro, si staccarono di mano in mano dalla Geo­

grafia le scienze speciali; fra le ultime la meteorologia, malgrado che qual­

.che geografo voglia ancora comprenderb tutta intera come parte integrante 
<lel!a Geografia ( r), 

(1) Cosl la pensa p, es. ii S!JPA:\': lfd·cr tfrn Begrfjf wu:I lu!talt dcr gt!t'J_E;rajhiscltt:1i lVisse,i~ 
scltafl, in Zeitsclir. d.:r Oskrre!clt. Gt:o![r. Gt,sellsch. 1876. Dice tra le altre cose (p. 65) che la Geo· 
grafia, non accettando t< tutta intiera • la meteorvlogia, perderebbe il carattere scientifico. Notisi che 
il Su PAN, per i suoi studi speciali, è di preferenza meteorologo. Ritter, eh 'era entrato nella Geografia 
·per le porte deHa Storia, voleva recarci specialmente la st-.;,ria. Cn'analoga osservazione può farsi sul 
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E le se<:essioni non sono ancora finite, e sotto i nostri occhi vediamo 
prepararsene delle altre. 

Lo studio e Ja conoscenza dei mari progredirono negli ultimi tempi 

mirabilmente. Il corpo di dottrina che se n'era formato aveva conservato, 
fino a poeo fa, almeno nel suo appellativo, Geugrajia fisica del Mar,, il 
norile di famiglia, la prova de' suoi legami colla Geografia. 

In altri tempi era accaduta la stessa cosa della Geologia ; che per non 
essere arrestata ai primi passi, aveva usato dello stesso passaporto, armun­
zi:tndosi da principio ( come mostra il Woodward sullo scorcio del se ... 
celo XVII) col nome di Gevgrajia fisica (I). 

1"1a ormai all'appellazione dì Gt()grafta fisica del 11zare, consacrata dalla: 
classica opera del Maury, si comincia. a sostituire l'altra, piò. propria a dir 
vero, di Oceanografia o Thalassografia, ed in breve anche questa separa­
zione sarà un fatto compiuto ( •). 

Se cosi è, se il profitto della scienza lo v0Ue1 fu ottin1a rosa proce. 

dere come, per un motivo dello stesso genere, Virgilio consigliò di fare a. 
Dante ! schiantare il ramoscello del gran pruno, anche a costo che dalla. 

scheggia uscissero insieme parole e sangue. 
~fa qui, non si tratta, o Signori, come nel Dante, della selva dei suicidi. 

- Le figlie si son fatte autonome e ricche ? Ebbene, Tanto meglio per· 
tutti; purchè esse non rjfiutino, nè rinfaccino il loro ajuto a chi avea ra­
gione di custodirle, finchè non ebbero forze per reggersi da sole. 

Che veramente, di queste emancipazioni la Geografia dev'essere lietis­
sima per parecchie capitali ragioni. 

Viene in prima linea il progresso generale del sapere, di cui essa. 
stessa ha ad avere la- sua parte. 

Quanti anni sono, per esempio, che Alessandro dì Humboldt compiè ht 

sua opera celebrata del , Cosmos 1Ja ? Eppure quante pagine non avrebbe 

egli ormai a rifarne? 
Le macchie solarl, credute al suo tempo, e non più al nostro, .por~ 

zioni del nucleo so1are vedute attraverso gli squarci della fotosfera; il nu-
con;;etto generale di altri geografi, ridotti ti lll!a Geog Mfia da altri campi cpedllli di studio, Lo stess.o 
0.Ptrnchel, ch'ebbe l'ingegno e la dottrina più m11ltifoJmi, mnnif<sta.,pedalmentc in uno de'suoì ultimi 
lavori (la Eurf!.fiiìo·~J,, Staaien•K<tN.M, redatta sui manosr;ritti dj Peechel di. O, K1<tJw,un.., Lipsi~ 
Bwckhau!, :r&Bo) tutte le qu.ilità e !e pred)leskmi dell'autico pubbli<:ista. Questo fatto trovi. la $U8' 

spiegado!le da un lato nelta va!Jtità dell'oggetto geografico, dall'altro nel modo n.1 po• accidentale cr 
no~ s-istematico con cui finora sì prepararono e formarono i geografi. Esso ha poi necesaariament~ 
la sua parte nel determinare il cou<::etto che i :.fogolì studiosi si fAano della Geografia scientifica 
e apiega 11uìudì, fino ad un certo punto, le not11vo\i divergen1e esistenti in questò riguardo tra i vari 
geografi. 

(1) V WooPWA'.RD: GèogYPjia foh·a, ovvero Sagglf) inf;,f'fJ.f!. alla :Jl)r/a t1al,,1ya.le della tn•ra, Ve~ 

nu:ìa, Pas-quali, 1739. È una ttadu1ione dell'opera inglese pubblicata a Londra prima de! t&;7. 
(lil) Tt.alas,ograJ!tie la chiama per esa1,;mpla anehe A. AgBHit nella Nttt•re di Lon;.fra, 1880, 

,.agosto, 191 p. 371. 



[_o degli asteroidi di tanto aui:n1::o ;-il numero dei. satelliti messo ìr 
i«:se rispetto a quelli di Urano e Nettuno, e la importante scoperta de 
,t, 

~Jc;, sa.~el1iti di Marte, cosl piccoli che1 ragguagliati all'estensione degli Stat 

p .. '\.:.,: .... 1P.ei, il principe di Lichtenstein sarebbe in uno d'essi il monarca uni 
~le; ma ciò eh~ più monta, una scoperta che toglie alla nostra Terr, 
iÌi celebrato privilegio, celebrato anche dall'Humboldt, di possedere essa soli 
fti1l i·. pinneti i,itcrni l'onore di un trabante; l'inaspettato legame, scoperto , 
' . ::-dimostro.to dal nostro Schiaparelli, tra alcuni sciami di stelle cadenti ec 
(~lcune comete ; le variazioni avvenute nelle costanti dei pianeti dopo l'ul 
tiQlo passaggio di Venere innanzi al sole e le sorprendentì rivelazioni del 
'·ranalisi spettrale sull'analogia esistente tra le sostanze elementari terrestri ( 
le siderali, sulla presunta risolubilità di certe nebolose; finalmente una nuovi 
.classificazione astronomica, la classifizione chimica delle stelle ( 1 ), quest 
,ono altre ttanti argomenti, nei quali, notate bene, per la sola parte astro 
nomica, il libro dell'Hurnbo)dt dimostrasi ormai antiquato, 

Nè meno resterebbe a dire, se il tempo e il luogo lo consentissero, 
<1:ene altre parti; alle quali tutte va estendendosi un procedimento e un 
'principio generale di critica, che l'Humboldt fu lontano dal poter appli~ 
enre rigorosamente. 

Le scienze che prima usarono quel proceditnento e quel principio1 

furono (o io non intendo bene il metodo dì MacchiavelH, di Vico, Savi­
gny, Bopp e d'altri grandi eruditi e pensatori), le scienze che chiamano 
'm.orillt'. Nello Stato, nel diritto e nelle varie altre manifestazioni sociali e 
mentali si rintracciarono le relazioni che passano tra il presente e il pas­
sato; e si riconobbe che fra le condizioni orìginarie e le attuali si segui­
rono e si svolsero via via, senza interruzioni. parecchie fasi, rispondenti 
.alle ca.use che di volta in volta erano pevalse. E s'imparò che le consue­
tudini, i precetti, i vocaboli, i riti. le istituzioni di ten1pi meno riflessivi, 
seguirono e non precedettero )e idee, obbedirono, non diedero origine a'ì 
sentimenti, soddisfecero a lor modo1 non crearono i bisogni, non sorsero 
per arhirrio di una deliberazione 1netafisica, ma pullularono dalla realità 
delle condizioni di fatto. Le scienze n1orali cominchtrono per tempo a rìpu­
,diare la dottrir.a teleologica, che1 ambizioza d~ scoprire nelle opere del creato 
1a sapienza del Creatorè 1 fece come certi 001nmentatori di J)aute, i quaJi 
gratificarono il poeta della. loro vacuità e della loro ignoranza. 

Il metodo storico, positivo di sua nat1-.ra, aveva cominciato' da molto 
tempo a sostituire nel diritto, nell' erudizione, nella critica filosofica, filologica, 
eatetka.,, ecc., il principio di casualità al teleologico, aveva applicato con 

' (t) P.er q11esto esame \', GtHsT: Dlt fleutige Ardra!Y<Y>lfie ""d Al. va>1 Humkldt.i: )i",:;~mas, irt 
MiU!uil, d1t1 S1'e6er1lnirr. Yer;tins fiir Naturud,umcJ;, .. - Hermamtstad~ tB8o, 



- 22 -

maggiore o minore interezza e fortuna il principio della evoluzione, primai 
che il non1e ne fosse inventato e consacrato solennemente. 

Se non che neg1i ultimi tempi queste massime e questi metodi pen<,"" 
trarono sempre più largamente nel campo della filosofia naturale. 

Anche nella classica antichità }e cose erano procedute allo stesso modo,. 
e Socrate aveva preparata la via ad AristotHe. 

Così, accanto aUa geologia storica, la geologia dinamica studiò, d'an1ore 
e d'accordo coHa Geografia, le trasformazioni terrestri che avvengono sotto 
i nostri occhi, e trovò in queste gli ultimi documenti necessari a spiegare· 
in modo più positivo le trasformazioni antiche. 

Nella stessa guisa la paletnologia rintraccia anche fra i popoli b:ir­
bari del nostro tempo le testimonianze, per determinare e spiegare gli· 
strati cronologici sepolti delle nazioni civili. 

Intanto i varì periodi geologici1 che fino al Lyell si chiudevano dram­
nuiticamente col romoroso spettacolo di un cataclisma, on.\ si fanno suc­
cedere tranquillamente e quasi ìnavvertitamente, in modo assai meno bru-­

sco che non sembrino succedersi le varie fusi di vita di uno stesso an[­
male, che non succeda, per esempio, il baco aU' uovo, i1 bozzolo al br.co­
ed al bozzolo Ja farfa11a. Ogni età. successiva trova la sua ragione nclla­
precedente, e ne diventa, come le varie età nella vita del1' uomo e deHe, 
nazioni, una parte integrante e indispensabile, la continuazione, lo svolgi .. 
mento necessario. 

Nella botanica, nella zoologia si fece altrettanto. 
Il metodo comparato condusse a indagare e creare 1a storia degli or­

gani vegetali e animali, a riconoscere che gli organi si svolgono, si mo­
dificano, sì atrofizzano secondo le possibilità di esercitare funzioni, o più­
in generale, che gli organismi, sotto lo stimolo dei bisogni, si adattano, 
pena la vita, aUe condizioni del luogo in cui vivono; terminandosi per 
ammettere anche nei regni organici l'evoluzione fisica, sotto l'azione di 
que:l)e che chiamarono ca,,se attua!,: 

Ora, per contraccolpo, il termine tecnico delle scienze 11aturaH e l'idea 
da esso più precisamente indicata si riconducono nell'altro campo dello sci­
bile, e vi ranno scorgere per analogia, a1trì aspetti delle cose, o meglio, 
risaltare gli antichi j e già si parla di evoluzione nella storia civile, neBa 
politica, nell'economia pubblica, nella filosofia, nelle lettere, nelle arti e 
cosi via .. 

La vasta dottrina e la splendida mente di Humboldt non erano ba­
state a soUevarlo a tanta altezza; ed è probabile che s'egli avesse inco­
minciata la sua 0pera finale ai nostri giorni, ne avrebbe 1uutato, non pure 
molti particolari, ma forse l' intiera orditura generale. 
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Altrettanto sì può dire dt:ll'altro gran patriarca delia Geografia n10• 

detna, Carlo Ritter. 
I_ progressi del metodo, ancor più che i progressi, pure ingenti, rleHe 

,~gnìzioni tolsero valore in parecchie p:irti ai suoi mirabili lavori. 
" Per lui la più a1ta mèta della Geografia consisteva nel considerare la 
terra come la predestinata dimora e palestra dell' uomo, l'immenso colle­
gio-convitto, r educandato dell'umanità, 

Ma con questa stella per guida, Ja terra diviene l'accessorio, r uomo 
il principale; perchè la conoscenza della terra si riduce ad un semplice 
mezzo; rivolto al fine di spiegare sotto Faspetto geografico le vicende del­
ruman~. Argomento sublime e degno che vi si provasse l'ingegno po­
tente e Ja dottrilla prodigiosa. di tan t• uomo; non tale da potersi riguardare 
come H solo, il genuino, l' intero oggetto deHa Geografia. 

Di certo la Geografia studia la superficie del nostro pinneta non sol­
tanto in - sè stessa e per sè stessa, n1a :.lnCora nei suoi rapporti, vuoi cow 
gli enti cosmici, vuoi co' suoi abitatori, ch'essa modifica e dni quali è 1no­

dificata. Afa se vuol rinìanere se stessa, se dev' esser Geografia e non 
Filosofia geografica della storia, o un capitolo di Antroposofia, Sociologia od 
altra simile cosa, essa non avrà mai a perdere di vista, anzi dovrà tenere 
in prima linea lo studio della superficie terrestre; anche quando., per ciò 
f.ire, dovesse rifiutarsi a più seducenti ideali. 

S'aggiunga poi che l'animo profondamente religioso del Ritter intro­
dusse nei suoi magnifici }avori un altro elemento scientificamente pe­
ricoloso. 

Per lul la terra è 1 non soltanto il teatro dì ogni umana attlvità1 n1a 
ancora H teatro della divina rivelazione; ]a terra ha attinenze non solo col 
mondo fisico, ma. ancora col mondo spirituale ; essa è una creazione di 
Dio, e quindi la quint1 essenza dell' opportunità, del la bellezza, dell' eccel­
lehza, in una parola, « una manifestazione deila sapienza divina sotto le 
specie di un mondo visibile •. 

Dopo tali premesse, e chiaro che la critica scientifica scende nell'ar~ 
ringo con arn1i spuntate; o piuttosto s'accomoda fino da.Be prime mosse 
agli uffici del panegirico. Se la terra possiede a priMi tutte quelle perfezioni, 
- ahi quanto desiderabili e quanto vanamente desiderate! - noi tornia~no 

di bel nuovo alla Teleologia1 per quanto possano essere, maggiore la dot. 
trina e pi.ù poderose le argomentazioni del filosofo; e Ritter, il geografo 
inspirato, finisce col trovarsi d'accordo :in troppe cose, di sostanza se non 
di forma, con auto1i di scuola molto diversa dalla sua. 

Egli non avrebbe forse .immes.-;o con Hcrbert Spencer1 che l'uomo è 

semplicemente , ciò ch'egli mangia , : dichiara però, che ogni popolo è < il 
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riflesso della sua patria; Ja quale entra a determinare in esso figura, sta· 
tura, forma del craniot colore della pelle, temperamento, lingua, svolgimento 
intellettuale > ( r) cioè, a quanto mi pare, tutto. 

Ond1egli ottiene lo stesso effetto di Herder e Buckle, col lasciare in chi 
lo segue la persuasione, religiosa in vero, piuttosto che scientifica, che in so~ 
stanza la storia degli tomini era preparata nelle forme e qualità dalla super• 
fide terrestre, che la storia fu fatta dalla Geografia. 

Ora io non esaminerò entro quali limiti o in qua1 misura debba es,­
sere accettabile questa dottrina. A me premeva soltanto di mostrare, cogli 
esempi di Humboldt e di Ritter, uno dei benefici già venuti amìle alla 
Geografia dal costituirsi e fiorire delle scienze speciali. 

Ma ciò non basta. Il concetto delle cause attuali fatto valexe sistetna .. 
tìcarnente dalle scienze moderne, racchiude in sè un doppio elemento geo-,. 

grafico, di fatto, cioè, e di metodo. 
Quanto più è diventata regola èritica, di studiare le cose non solo in 

sè stesse, ma inoltre nelle loro relazioni di tempo e di luogo; quanto più 
per questo secondo esame si chiamano a rivista, si pesano, si vagliano, si 
raffrontano, si pongono in gran rilievo le condizioni locali; quanto pitt per 
la conoscenza dell'ente individuo è riconosciuto indispensabile lo studio 
dell'ente nella sua distribuzione sulla terra, tanto più acquista. pregio e irn· 
portanza la Geografia; ed essa, la disciplina parassita, può ancora prestare 
alle scienze qualche servizio in cambio di quelli che ne riceve (a) .. 

Ed ora finisco con un'Jultima osservazione. 
Si potrebbe credere che il sorgere delle scienze speciali dovesse di~ 

strcggere anche Ia. speranza.1 che la Geogrnfia, ammessa da tutti come di­
sciplina elamentare, abbia mai a diventare una scienza, 

Al contrario, o Sìgnori : io affermerei che ora soltanto essa è possi· 
bile per davvero. La vastità irreducibile del suo oggetto, la varietà. ben de-

(t) V. C. Rtr·_:,r,:lè Allgnmrùu Erdk1111dt1. eriita da H. A. DANJY.L, Herllno, 1871', p. 14. 
(1) Il Bastiiln dice a q:.i~sto propo~ìm, eh.e la Bot.,::iLca e la Zoologia nnn voi.iono fare a meuo 

ùe!l,i Geografia, perchè la !oro tratt:1:1ioue scientifica è nell::;. stef.50 tempo Ntmf,flYrtia, e Ì.a Ciltftf,airaùt 

è la gw,,:,-afica (V, lo scritto ciL:i:l;:i alh nera 7. p.3,3), A questo d1olo sarebbe giuMo il dire, che non 
può fare a meno della Geografia neppure id mineralogi~. Però non è gius-tr, fa: cotncldere il metodo 
"comparate" cr,I • geografico n. Q11el metr,do parngona i ~uoi o:JbieUl pe; la loro 11omlgliaru:a e dif~ 
fere:1.:a W.ltl &elo nei vari luoghi, ma ancora, e sempre, nei vari tempi. - lJ Ra,;tian conch:ide poi moltn 
auen11&tame:1n:, a Così la Geografia somministra come un fondamento comune n!la più parle delle 
sdeiu:e; e b tiri11cip;;]e importanrn de' suoi seopi sta nel prcepar,ve e promuovere gli scopì delle e,-,r.• 
sore:le "· Del 1essL;; !a Lniltaiio11.e rielie scie:nze ~e<.:orJdo IHl <;rilerio eBocnzialmente g:eografic1 è coir.Ìn· 
CÌ-:tW. già da n1i::lto teu1po. Riéùr<liamo ;-i. es. per ii ~ecolo passato lo 1rcritto dd Z1MM!i:RMANN: S)e~ 
chu<tn t1MltJ1;ia j;i!tJJ,Yù/hith.! quadr,1,j,ed,0.11., Lugù-un. Batav. I'J77· Ai no:;tri giorni poi la crrt>l<1gifl. è 
un c.ipi!olo d:b!igt.t:;rlo dei ma.nuali qu.:.si dj ogni scienza, Lo Haedce\ propose d'n.clottllr!;\ que~to 'l'o­
ca.bolo, prop, i<1meute geografico, ;-ier esprimere ~ :e aree di distributione degli organi$mi (flora e 
fallu1) al:a ,11i;;er:li.cle dd glo":io. ~ Ora il V,e'.ai[I lo applica anche alle di,;tribotionì del regno anor~ 
ganlc,, (VnLAiN; La. chrrJltJgie de:. !ihiim,mli et sa s!t:nifica.titm aetc.1 in Rni. tclentfjùpu,. Parigi i 1118 
Jli;O.Hò, t88o), 
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finita de' moderni metodi scientifici non lasciano luogo, secondo me, a dub­

bio veruno. 
Le scienze speciali più volte ricordate prendono a considerare, cia­

scuna per proprio conto, un ordine di fatti terrestri, e lo investiga sotto 

tutti gli aspetti possibili, talvolta cosi differenti da ordine ad ordine. 

È anche vero che esse tutte, non le sole naturali (I), ma esse non 

meno che le sociali, possono considerare i loro obbietti da tre diversi 

punti di veduta. 
Esse possono primieramente studiare i loro enti, indagandone la com­

posizione, le forme, le parti costitutive, e come rappresentandone i carat­

teri statistici, zl loro modo di essere individuale, in un dato momento. 
Oppure esse possono ricercare il modo dì agire, le funzioni, le forze, 

le qualità attive, le modificazioni spontanee o connaturali, e come dire la 
dinamica dei loro enti, il lor,:,, modo di essere nel tempo. 

O finalmente intendono riconoscerne le condizioni locali di esistenza, 

inducendolo dal vario loro collocamento, daI:a varia loro distribuzione, il 

toro modo rii essere collettwo nello spazio, cioè per il caso nostro, sulla 

terra. 
Or bene: queste considerazioni insegnano primieramente, che le scienze 

speciali hanno soppressa nello studio l'unità materiale e ideale dalla terra; 

in secondo luogo, che tutte hanno però aperto un intero campo d'indagine 

d'indole essenzialmente geografica. 
Se così è, non credete logico, o Signori, non credete utile, indispen­

sabile, che quella unità debba essere ristabilita? E per di più, non cre­

dete possibile, legittima una scienza che riassuma tutti quegli ordini di 

fatti sotto un unico aspetto, secondo il loro posto o la loro distribuzione 

sulla faccia del globo ? 
E non vi pare che la questione più delicata, la questione dei limiti 

tra la Geografia e le altre scienze, presenti essa pure una possibilità di 
soluzione ? 

Infatti, mentr'essa potrebbe entrare e spaziare liberamente sul terreno 

appartenente al momento distributivo o corologico delle v' hanno 

poi gli altri due momenti, ch'io dissi ,tatico e dinamico, entro a' clii confini 

la Geografia o non dovrebbe arrischiarsi per nulla, o solo in quanto e fin 

dove vi fosse condotta per dato e fatto del momento distributivo. 

Nel qualè lavoro di sintesi, non come è consigli:ito o imposto cbila 

(i) Il .Marthe nello scritto citato .alla nota 15, aveva indicata una di;.ttnzion": soml;;liante ris;petto 
alle sole scienze 11aturali, e classifica quludi gl'intenti dell'indagine !:.CÌentifica in m,;rfulogici,.fisiJlt;.t[ici 

:.corq/~gicl. Osservo. però che questa sua distinziune non conviene neppure a tutti gli enti naturn.li. ma 
nsl a1 soli organici. Cosi le conclusioni che il :.Iarthe ne ricava non sono applic3hili a tutta la Geo .. 

,Patia, natura!e e sociale, ma solo ai rapporti della mede:;ima con le scienze naturali. 
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consuetudine o da.i bisogni pratici deH'istruzione, ma come è suggerito 
dalla logica del concetto scientifico, parmi che la Geografia dovrebbe dap· 
prima raccogliere dalle scienze esatte e dalle scienze naturali t dati neces· 
sarì per ricostruire in misura, disegno e parole1 la figura1 le forme, i feno­
meni generali e particolari della superficie terracquea. 

Questa parte avrebbe a costituire la M&rjuiogia geografica e dovrebbe 
seguire anche essa, nella scelta dei fatti, i criterì già indicati; non cer­
cando cioè la notiii:i per la notizia, ma solamente in quanto questa è lo• 
ca.lizzabile e in quanto prepara i fondamenti all'altra parte della Geo,;rrn .. 
fia, alla , Geografia della Vita , . 

Questa seconda, che potrebbe anche dir'ii Biologia geografica, meno 
generale de1l1altra1 non sarà però meno di quella attraente ed importante. 

Essa avrebbe a considerare due grandi gruppi di fatti; potendo co1n­
prendere nel primo le condiz;ioni locali di vita degli organisml inferiori, -
flora e fauna, - nelle seconda quelle del genere umano ( r ). 

Perciocchè la corologia del genere umano merita bene che le si ut­
tribuisca un posto speciale! Io non consento con quei teorici, che per 
poco non vorrebbero bandire l'uomo dal1a Geografia~ o intenderebbero la~ 
sciarvelo per l'unico titolo per il quale vi coinprendono i brutiJ 

Intorno all'uomo è cresciuto di già un gran num.ero di scienze, ed a 
lui solo si rìferisce tutto un gruppo de11e medesime, un intero campo dello 
scibile, il can1po delle così dette scienze 1norali, ed a lui solo appartiene 
un intero mondo, il mondo intellettuale. 

La terra, da centro e regina del creato, decadde ad umile, e non sola~ 
e non principale anceUa di uno fra le miriadi di Soli sparsi ~el CJsnlo. E 
di quest'atomo deH'universo, l'uomo, a dir vero, non è che un atomo esso 
stesso. Eppure egli solo non fu travolto nella cntastrofe da ìui preparata, e 
prigioniero dalla sua schiava, dominò, e ~omina, ora più che mai, da 
quelle rovine l 

Ora non par dubbio che a questo corpo di dottrina spetti di diritto 
il nome di ElCÌenza. Scienza d'indole generale senza dubbio, con1e ora se 

(i} L'uso del vocabolo '1#,"Jifrdr,:t't1, per indicare unn parre de!la scieDea geografie.\, non è nuoTtJ\, 
Credo ~rò nece~sarfo :wvertlre cte i !'lom.l di: morfol,>g<Ù:,i e bielogla !<01'0 q11i usàli, e va1111c, compresi, 
in una ~lgnifica1:ione tpeciale, cioè iftMilJ"nfir:a: tcnendn Ogl'ora prei.eate il pri.acipio, che 1'lndividrtii!· 

da 5.tudfanl motfoiogìcamente e biolor;icnmea!e ~ il Jia1tllta terrau;1tea. Da ciò conseguita, che le 
fotrue degli enti co1uìdi:rati per sè r.tes~e e individualmente uon lspct!aao alla morfotogfa geoitrafic11, 
ma alla morfologìa delle varie idente, ,: che la loro _/,:,rma gtCf{'Yf~/irn cor1&i1,ù: nella loro dl.•tribu• 
t,1i',1,r,. Cosl io c,edo potersi parl,ue, dal punto dì vbta ;reografico, anche di ur.a me1'fr>l!Jf"in wrt,M­

r,•l<'g<ica. C(l!Ù puri! il KRiiMMll:t. trauò la mM"fo.!(Jf{la ocnrnfç~ {Vrrsm·h rit1wr ti,;rg1dch;,,ufrn Mt>r.Jlw­
(çgù dff M,:«yrp•lù,;me. I.ip,ia, Duncker 18i9l S1milrr,ente ne]l(l l,lologi.'l gn,gr11fic,t ~i dovril c.:;::;;,;iderare 

!a v'.ta degli organi,ml, non come fatto im.lividuale, ma come ratto c:o:!.:ttivo; nou nd rappflrtì tra gJÌ, 
,rgani e le foro fondoni, ma in quelli trii le funzioni e l'amhft1nts:; in modo doè, che rlcercando r.eg'l 
orgaui~mi l'i;efor,e e rei;iione locale, restl determinata e ,piegata. ueHe cause e 11egli efien'., la loro 
dia:tcibuiioete. 
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ne contano parecchie ; e che per tale suo carattere non può chiudersi,. 

come oggi alcuni vorrebbero, entro la cerchia delle scienze naturali, nè 

contenevasi altra volta entro i soli limiti delle sociali; scienza che non ha 

singoli enti e fatti da studiare, perchè li raccoglie studiati dalle scienze speciali; 

ma pure scienza positiva, perchè di quei fatti, e nient'altro che di quei fatti, 

tesse la serie, indaga, rappresenta, dichiara i mutui legami di causa ed effetto 
di azione o reazione e tutto il grandioso intreccio di ~ correlazione locali », 

Perciocchè non è vero, o Signori, che il criterio locale o r::orologico 

sia criterio puramente empirico. Esiste veramente una solidarietà geografica 

universale ! 
Sotto l'oziane delle forze cosmiche, il suolo dà forma a1 ricettacoli 

dell'acqua, l'acqn:1 contorna, logora, spiana le forme della terra; il suolo 

e l'acqua subiscono e ravviano i moti dell'atmosfera; il suolo, l'acqua e 

l'atmosfera suscitano, favoriscono o uccidono il germe della pianta; il suolo, 

l'acqua, l'atmosfera, la pianta vietano o consentono vita e prosperità al 
bruto; il suolo, l'acqua, l'atmosfera, la pianta e il bruto invitano o ban­

discono l'uomo, questo compendio dell'universo, questo microcosmo, ne pre­

finiscono i bisogni, ne stimolano, assopiscono, d irìgono l'operosità, ne al­

lietano o aduggiano l'esistenza, 

Nello stesso tempo l'azione s'inverte, e la veste vegetale, e la fami­

glia dei bruti dan nuovi caratteri, nuovi aspetti e nuovi valori alla regione; 

e l'uomo, colla sua intelligenza, vincendo gli ostacoli od eludendoli, di­

struggendo le forze avverse o soggiogandole, rimuta, riforma, trasfigura la 

faccia della terra. 

Quest'e il modo, o Signori, per il quale la Geografia ( r ), da studio 

della corografia organica ed inorganica, può divenire per ambedue le parti 

corologia, rispettando la severità ed appuntaadosi alla maggiore altezza del 

concetto scientifico. 
(1) Finora questo modo èi consi<lci·are e trnttare la Geografia non ha trovato un n0me adeguato. 

Fist'ca del glot1l, fisica ferYestre, /(t,1:,--.-rr,jirr fisica Sùno appelfazìoni ch'esprimono una sola parte del ... 
l'oggetto scientifico! e :rnche questa considerano sotto un a"'petto speci:.CJ.!e. Gl 1 Inglesi ed alcuni dei 

nostri si tolgono r1 1impaccin chiamandola :.emplicemente Gco_fra_fia scicnli(fra. Il nome di CeOJ:rafia 

ccmparata1 sul cui vero concetto si discus:-e lungamente e calorosamente in Germania (v. lo scritto 

di Wagner rìcorùato alb. nnta tI}. non neppure e:.so abbastanza ge:1erale, tanto nel ca,;o ch 1esso 

si adopnì nel senso <lei Ritter:anì (studio del:e re:a:doni tra le condizioni u:-1turali e !e condizioni 

storiche di ciascuna regione, detto ora, in Germania, piuttosto Gc1>_,;rtVùi storù:a), qu:1nto :.e si attribuisca 
aI vocabolo comf!arat,t :a signi!Ì.cazione partic0lare .;,-,segnatagli per l'mwùm1ia, :a j:'lc1/i-,gi:r, ecc .. In 

questo secondo c'iC:rno essa <lovrehbe ricercare 1 più che altra cosa, i :-uccc-sivi svolgim,;nti, la storia delle 

forme terracquee 1 limitata per,') (com'd e'ipres.so neHa definìziont': <lel )larkham gìà riporttHa) ai soli 
tempi posteriori aHa comp;lrsa ddl'uomo ~ al contrario essa nr_,n comprenderebbe :o studio di molte 

altre correlazi(;nì ]oçal:. Per di-.tinguere con nomi diversi !e varie gr;:id;uj~Jni di que:;ta disciplina, i 
l'cde,chi hanno tre diversi Cù':1:po".ti: Hrd-l11:•.,·drrdlnm._I;

1 
linl-k:mde, ErJ-:uisst1uclu~ft; che corrispon­

derebbero alle tre frrrae f!,r•:die -g-r,:firl, -;o,'.""1,;, i. Xoi, per ora alrnc,10
1 

~iam 11 :riJotti a!l'U'>:) del 

SO)o primo vocabo;o, Gt:{)r;-rrl}i<t:: e:-;sendo il secondo, G,,o-lo_;.,"Ù<, giii applicato :t tutt'altro ;-.tudio; e j[ 

· ter:zo1 Geo•sojZa (proposta da[ ì\Iarthe) non es<.endo ancora legittìm.::tto 11er mezzo di alcua notevole 
lavoro, cui sia riuscito di ri<lurre in atto il concetto metodico e:.presso da q~tt~lla p::\rola. :\la pnò La­

•tare per intanto la forma, assai più mc,de'>ta, e poco meno :significativa1 di Gl'O}TYfl:fi,i scientiffra. 


